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« La vita interiore» di Alberto Moravia 

Il doppio gioco 
dello scrittore 

Nel capitolo conclusivo di 
Ln vita ulteriore (Bompia­
ni, pp. 408, L. (1500) la pro­
tagonista, Desideria. so^na 
di assistere al levar del sole: 
un sole rosso, sempre più 
minacciosamente purpureo. 
che d'un tratto si spezza co­
me un tuorlo d'uovo e spri­
giona un'ondata di sangue 
a sommergere la terra. Il 
•Imbolo onirico chiarisce il 
significato complessivo d'un 
libro fitto di allusioni e ri­
spondenze emblematiche. 
Agli occhi di Moravia la ci­
viltà contemporanea, nel suo 
essere collettivo e nelle sin­
gole individualità che la 
compongono, appare preda 
d'una somma di conflitti che 
possono avere soltanto un 
esito di distruzione, non di 
rinnovamento. 

Il romanzo offre immagi­
ne di un mondo ormai com­
pletamente imborghesito, 
dove la contraddizione fon­
damentale è tra grande e 
piccola borghesia. La prima, 
destituita di ogni ideale, fa 
della ricchezza, quindi del 
potere, un uso spietatamen­
te edonistico; la seconda ce­
la, dietro una pseudoidealità 
rivoluzionaria, l'avidità di 
tutti i piaceri cui il denaro 
dà diritto. Ma mentre i per­
sonaggi altoborghe.si appa­
iono dotati d'una coscienza 
della propria corruzione che 
in qualche modo ne salva 1' 
umanità e assieme consen­
te loro di riconoscere il 
valore della vita, le figu­
re antagoniste hanno trat­
ti assai più squallidi: av­
venturieri di mezza tacca o 
fanatici ottusi, il loro ribel­
liamo non è se non la ma­
nifestazione dell'istinto di 
morte che sta prendendo il 
sopravvento all ' interno del­
la classe borghese: « è giun­
to il tempo degli assassini », 
questa la profezia lanciata 
dallo scrittore. 

Sarebbe però riduttivo 
leggere il romanzo in chia­
ve esclusivamente sociolo­
g i a . Come il titolo stesso 

indica. Moravia si colloca 
in una dimens'oii" introspet­
tiva. entro cui met 'e a fuo­
co la varia fenomenologia 
di un erotismo sadico e ma­
sochista: sono le metafore 
erotiche a restituire le par­
venze d'un universo perva­
so da una doppia spinta. 
omicida e suicida. Non una 
narrazione realistica dun­
que. ma un'opera librata in 
un clima di ossessioni men­
tali nel quale i fatti, quan­
to più appaiono corposi e 
grevi, tanto più si smate­
rializzano. puri emblemi di 
delirio: un doppio gioco, di­
ciamo così, tra realtà e im­
maginazione. come in una 
sorta di melodramma kitsch. 

Lui. il romanziere, si af­
faccia nella pagina, ma per 
dichiararsi estraneo all'evo­
cazione di mostri compiuta 
dalla sua fantasia. L'io nar­
rante assume la parte del 
testimone, custode inviolato 
di quei principi di raziona­
lità di cui i personaggi fan­
no scempio. E' una trovata 
abile, quella di s t ru t turare 
il racconto come un lungo 
colloquio con la protagoni­
sta: il romanziere-intervista­
tore interroga, chiede deluci­
dazioni. mostra incredulità. 
si incuriosisce e si diverte. 
anche, r iportando costante­
mente a una misura di pa­
catezza discorsiva le vicissi-
tudini allucinatorie di cui o-
de il resoconto. 

n i fronte a lui prende 
corpo l'autobiografia di De­
sideri.!. borghese in crisi. 
che nella ricerca imponibile 
di una identità personale 
sottrat ta al condizionamen­
to di classe compie tii ' te le 
tappe della trasgressione 
iconoclasta, poi cerca di 
collegllisi a un gruppo ever­
sivo ma infine si rende con­
to di poter e » e i e autenti­
camente se stessa solo .schie­
randosi contro tutto e con­
tro tutt i : cosi, uccide sia 1' 
uomo che vorrebbe n>uc-
chiarla nel laido mondo bor­
ghese. sposandola, .sia il ter­
rorista cui ha sacrificato la 
verginità e che le ha fatto 
apprendere l'unica lezione 
davvero valida, quella dell' 
assassinio. 

La parabola del perso­
naggio ha dunque un forto 
cara t tere di parado<-alità 
esemplare: ma viene realiz­
zata at traverso le forzature 
e gli schematismi d'un pro­
cedimento di comodo. .Mora 
via ha r i tenuto di dover for­
nire una ba-c esorbitante di 
giustificazioni oggettive all ' 
insorgere della volontà di ri­
volta. A Desidena capita in­
fatti. dodicenne, di sorpren­
dere la madre Viola nel bel 
mezzo di un'orgia: di li a 
poco la stessa Viola le fa sa­
pore che non è figlia sua 
ma adottiva, essendo stata 
messa al mondo da una prò. 
stituta. Ce n'ò più che ab­
bastanza perché l'io della ra­
gazzina vacilli. Desideria co­
mincia a sentire una V«»to 
la quale le ingiunge di tra­
sgredire uno dopo l 'altro i 
capisaldi dell 'ordine borghe­
se ent ro cui è sin allora vis­
suta e che lo si è rivelato 
d'uà tratto come la sode di 

Non una narrazione realistica 
ma un'opera sospesa in un clima 

di ossessioni mentali che riflettono 
i caratteri di una profonda 

crisi sociale e culturale 

ogni disordine possibile. 
Siamo all 'elemento centra­

le del libro: con l'espe­
diente della Voce, lo .scritto­
re intende dare evidenza pa­
rossistica agli stati d'animo 
cui obbediscono certi setto­
ri dell 'estremismo giovani­
le, che si .sentono investiti 
della missione di capovol­
gere il mondo borghese. K 
certo il romanzo attinge ef­
ficacia notevole nel rappre­
sentare il misto di ingenui­
tà e cinismo, lucidità e pro­
grediente follia da cui sono 
segnati gli itinerari più re­
centi del sovversivismo. !1 
punto è però che questa 
Voce non è chiaramente de­
finita né interpretata: non 
è l'inconscio, e forse una 
specie di super-io rovescia­
to. ma appare piuttosto co­
me il segno d'una fatalità 
biopsichica cui non è dato 
sottrarsi. 

La vita interiore della 
protagonista, nella sua fem­
minilità contrastata, ne ri­
sulta diminuita, non esalta­
ta: e il racconto assume un 
andamento programmatico. 
scandendo con meticolosità 
la serie delle esperienze at­
traverso cui Desideria adem­
pie il suo destino di ribel­
lione totale. Per converso, 
Moravia accentua il caratte­
re di provocazione aggressi­
va dei singoli episodi, cal­
cando soprattut to la mano 
sul registro erotico. Ciò in­
duce peraltro un sensibile 
effetto di ridondanza: né lo 
scrit tore evita i noti rischi di 
meccanicità impliciti nella 
tematica sessuale, accentuati 
dalla tipizza/ione dei perso 
naggi in base a una partico­
lare mania sessuale, sodo­
mia. lesbismo, onanismo. 
fellatio e via insistendo. 

Eppure da q u o t o cupo 
catalogo prende animazione 
una pluralità di figure che 
più delia protagonista han­

no una piena ricche/za fi­
sionomica. in quanto reca­
no. t inte, un crisma di ambi­
guità insolubile. Così è a*: 
zitutto della inaerò. V b ' i , 
che già nel t i s ' o svela !.'• 
sua doppi i natura: donna 
matura e sfatta se vista di 
fronte, corpo intattamente 
giovanile a osservarlo da 
dietro; cor rispondentemen­
te. il suo animo oscilla tra 
l'ansia di una ordinata quie­
te domestica e gli abbando­
ni a un erotismo orgiasti­
co. Allo stesso modo il gio­
vane Krostrato. mantenuto. 
truffatore e spia, cela in sé 
un assillo inconsapevole di 
morte che Io rende dispo­
nibile a un candido bisogno 
di protezione femminile e lo 
vota alla parte del debole. 
dello sconfitto. Anche il Ti-
beri, amministratore e a-
mante di Viola, aspirante 
seduttore e sposo mancato 
di Desideria, ha un su.) ro­
vello fatto di possessività 
inappagata. Solo Quinto. :l 

terrorista, non riserba alcun 
segreto: la sua è una per­
fetta vocazione di uomo d' 
ordine, applicata al progetto 
di instaurare il regno della 
morte. E si capisce che l'in­
contro con Desideria produ­
ca nella ragazza effetti de­
flagranti. 

Moravia conferma la sua 
grande potenza narrativa là 
dove si applica a rovesciare 
l 'aspetto dei personaggi, il­
luminando per dritto e per 
rovescio la scissura del loro 
io. I casi individuali si con­
fermano a vicenda: ne esce 
una diagnosi sulla malattia 
della civiltà attuale, affetti» 
da schizofrenia senza scam­
po. l 'ale è il contributo di 
conoscenza negativa porta­
to da questo nuovo viaggi) 
di esplorazione nell 'inferno 
borghe.se. 

Il pessimismo moraviano 
si è incupito, col volgere de­

gli anni, investendo sempre 
più decisamente il destino 
antropologico della specie. 
giudicata prossima a estin­
guersi, come i grandi sauri 
d'un tempo. Ma proprio 
perciò riesce faticoso lo 
sforzo di coinvolgere nel di­
scorso sulle pulsioni prima­
rie dell'esistenza i '.iteri-
menti all 'attualità storico-po­
litica: le riserve avanzag­
li sulla macchinosità d'im­
pianto di La vita interiore 
sono infine analoghe a quel­
le già sollevate da // con-
formista, cui il presente li­
bro può essere accostato più 
uti lmente che a La noia o 
addirit tura (ìli indifferenti. 

Com'è noto, Moravia è 
essenzialmente un moralista; 
le sue imperturbate inda­
gini di costume hanno sem­
pre rimandato al vagheggia­
mento di un mondo in cui 1' 
eros sostanziasse laicamen­
te un rapporto di libera con­
cordia tra gli uomini. Ora 
invece egli nomimi definiti­
vamente persuaso elio j j i i-
stinti vitali tradiscono, sem­
pre e comunque; né !a ra­
gione. o la storia, o la po­
litica, sono in grado di con­
trastarli , che anzi ne pro­
vocano lo scatenarsi in mi­
sura crescente, e ormai in-
sostenible. Dall'acconsenti-
mento a questa certezza 
sconsolata deriva il traboc­
care di sensualità visionaria 
di La vita interiore. Ne tra­
spira un senso plumbeo di 
tristezza della carne: e sv 
ne intorbida lo stile, la cui 
abituale comp.'ttc-zza viene 
compromessa dalle smaglia­
ture d'un poeticismo lirico. 

E' un sintomo, anche que­
sto, del turbamento inio.o 
da -ni i anz :aiio na r . a ' o i e 
appare toccato. Di qui la 
presa di distanza nei riguar­
di della protagonista, cui 
non viene affidata diretta­
mente la conduzione de! rac­
conto. come in tanti nitri ro­
manzi precedenti. Ma que­
sto distacco cautelativo in 
realtà si ribalta, giacché lo 
scrittore si identifica nella 
Voce cui Desideria obbedi­
sce: attraverso di essa, egli 
le impone l'adozione di un 
punto di vista straniato ri­
spetto all 'universo tardobor-
ghese. e le fa compiere, per 
suo proprio conto, una im­
maginaria vendetta. Sv> non 
purificatrice almeno stermi­
natrice. 

Moravia è la Voce: nel 
senso, ovviamente, in cui 
Flaubert è Emma Bovary. 
La rita interiore ci dice dun­
que molte cose importanti 
sugli auspici di apocalisse 
disperata percepibili in una 
intellettualità di orientamen­
to democratico, giovane e 
meno giovane, dominata da 
un antiborghesismo sempre 
più radicale. Ma il libro pa­
ga questo empito di corruc­
cio con la contraddittorietà 
di un risultato letteiario in 
cui l 'autore troppo prevari­
ca sull 'autonomia del perso­
naggio. 

Vittorio Spinazzola 

Una mostra in Spagna 
del grande artista antifascista 

Madrid ritrova Renau 
1 manifesti della guerra civile, e le 
prove delle pitture murali documentano 
una vicenda di oltre qua l'anfanili 
Una straordinaria tensione creativa 
alimentata dalla persuasione politica 
Per suo incarico 
Fabio Picasso dipinse « Guernica » 

'iati e (// mini o in pan m t' /e 
site immillimi raci ontano agn 
spagnoli tuia veenda di 'cri e 
di natii, per un urei, d tempo 
di nltrt' tpiaraiit'utii, . 

f-." emozionante redeie allo 
paieti ilei museo madrileno i 
manifesti che Renan . svilii 
nei (poriii (iiù drammatici del 
la (inerra < nule' niamlesii di 
un estremi) imore formale •• 
ideali ni ico. , tu' non lianiiu per 
nulla /tersi, del loia udore. 
ieri cla.i-.ici della proiiatianda 
union a risii a l.e u < tonici e 
stilistiche e ideali di queste 
opere ^or.o ib pi aita cedi i: a 
anche se altrettanto evidente i 
la loro ut ignial'tà Si roiìe ^n 

ali uni )ni i Mim ; istillati pm 
alti in ' / l ' iMii i ( I ' ; I / M 

/ . 'e- . /1 in ' i i . 'd un -.Siro/iti e 
stata per Hi nati fondamenta 
le. \el l/e -. weii i i imos fn per 

luto cu.c che Iteniiti e 'al 

Dopo tanti (inni, le immanità 
di Josef Renan sono ritornalo 
in Spanna. E vi sono tornate 
ufficialmente, pmche la sita 
mostra ordinala al museo d'ar 
te eontemvonv.ca di Madrid, a 
partire dal maggio. è dovuta 
all'iniziativa del ministero del­
la cultura: ini 'misto risarei 
mento per l'artista che durati 
te il periodo della repidiblma 
fu direttore generale delle 
Belle Arti. La prima e unica 

uer.-ointle .- di Itenau ì Ma 
drid risale al 1!>2\ Dopo (pie 
sta data non arerà più O / M 
.sto /.ii .sua vita di militante 
comunista. di organizzatore 
culturale e di atti' issano (fra 
fico, aveva finito eoi forali 
mettere decisamente in secoli 
do p'an > d proprio successo 
rtdivduiile L'attuale mostra 
di Madrid e dunque un a< ve 
wmento ricco di .significato ai 
tistico e politico insieme. He-

I lettori scrivono, Famiglia Cristiana risponde 

« Un bacio 
non è una tragedia » 

Una raccolta di lettere inviate 
al settimanale sui temi dell'amore, 

del sesso e della famiglia 
con le risposte relative documenta 

lo sforzo di adeguamento compiuto 
negli ultimi anni dalle istituzioni 

e dalla cultura cattolica 

i I 

! ! 

In po.hi ami: .-ono mu1 i-
'c molte «ose nella cult in a. 
nel senso comune, ne! costu 
me del nostro paese. Le o.-
castoni per smi orarsene non 
mancano. Anche una rac 
colia di lettore al ri.rettore 
d. un 5.ornale con le re"a': 
ve r.sposte può o.-sere una 
fonte di .nformazion. mio 
r e c a n t i tanto pm quando ! 
; : n n » l c sia !.i .-Famisrla 
Cn.-unna > Si tratta del pri 
ino volume d: •< Reverendo 
padre» iLibre.-.a della lami 
itila. L. 4000>: una scelta ab 
bastanza ampia operala -u 
un materiale enorme che co 
are un arco di tempo di c.r 
ca t r e n t a n n i , dal I<M8 al 
1977 

La scelta verte su tre _'ran 
di temi, amore, fam.gì.a e 
«esso in Italia. Due d.ret 'o 
ri s: sono avvicendati al'» 
rubrica del settimanale cat­
tolico « Famisha Cristiana -. 
:'. primo, che si firma ^ P 
Atanasio » dal '43 al "64 e il 
secondo, « d z ' (don Zilli» 
rial "64 a'. '77. Una profonda 
linea d: demarcazione ne -i; 
stinzue irli interventi, tanto 
'he si è d: fronte a due 
modi quasi contrapporti di 
vedere e giudicare 1 proble 
•TU della vita. Verboso, :i 
transizente. spesso azgressi 
vo. :1 primo replica con sfo* 
itio di dottrina a lettere .in 
facciate, duttile, compren 
-•.vo. problematico, il secon 
do r.snonde con sforzi d; ra 
zionalità a lettere franche 

In pochi anni e totalmen 
te mutato il tono d. eh: seri 
ve e di chi risponde. La spie 
nazione del primo fenomeno 
sta nel fatto che. da un ce­
to momento, sono più i j-.o 
vani che gli anziani a man 
dare lettere: quella del se 
ccndo discende intanto da 

i!iiV.i c dal mutato tei.ma •• 
.. nerale. dovuto anrhe a' 
r.i'.-.ovaniento intervenir» 
nell'azione quotidiana deli . 
Chicca laitol.ca. dopo li 1962. 
dopo il Concilio Vaticano II 

. .Amo.e. famigl.ti e sc--o 
::i Mal a * seno dunque i tf-
m. affrontati in questo p.i 
.-rio volume. Ved.amo alcuni 
e-emp di quella .< im^a d: 
'temarcazione * di cui --: p.n 
lava Ad una ragazza c!.i. 
nei I9n2. cinedo >e può spo 
- i re . le. cattolica, un «:ov» 
ne che non proiessa ne.-..-u 
na religione, P Atana-.o ri 
S>cnde rira~fVamer.!e di no 
La ste.ss,a domanda, fatta da 
un'altra giovane. d . t c: ani.: 
dopo e ancora mcelio spcc-
fioata • < In: è comunista, io 
no .» ott.enc da D Z. un f o ­
rno si. E' .ntere.s.sante r;fo 
r re » passi cruciai, della ri­
sposi ». f. Se senti profondi-
niente d. essere rispettata 
dali'uomo the ami. sposalo. 
Ma .! rispetto ti dovrà per­
mettere di seguire I.bèra-
ir.cnte le tue .dee e d: edu­
care nella fede ì tuo: fì^li . 
T: fare: UIIA raccorr.a:.rlaz:o 
r.e per 'dopo': non rendere 
po-antc la tua rc'.iz:o.::ta. 
quasi in rontrapposiz.one al­
la sua incredulità . « 

Ancora Questa volta MI! 
'cmA della separazione. Duo 
donne, nel 1959. rivelano a 
P. Atanasio di essere vitti 
me della brutalità dei loro 
man: : , sposat. da anni. Ch.o 
dono se possono separa'-1 
da: loro uomini. P. Atani 
sio le invita a prosare in 
cessantemente perche s: do 
de avere il «fermo propo*: 
to di tener fede a 0201 costo 
e per sempre a quel si prò 
nunc.ato un i .orno .. » ecc. 
D.Z, in risposta a una let­
tera che denunciava una si 

tua/ione .malora .-or.ve 
«Nel disaccordo totale l'uni 
ca co.-a da .sa.vare e l'e-sen 
7.1 della nostra umanità 
Varia via .->enz.i od.o. d:cen 
rio a .suo marito semplice 
inente che si e sbael.ata > 

Un altro e.-omp.o quo.sta 
volta su! controllo delie li­
scile. Nel 1949 una donn •• 
.-po-a*a ria sette ann.. ma 
rire di tre hzU. scrive preoc 
cupat i a P. Atanasio che MIO 
man to non vuole pm fieì: 
ma n e i vuole d'altra part i 
metter fine ai rapporti se-
-iiali con le.. Il sacerdote :i 
sponde che è nece.-sar.o 
aver fede e r.scr.iare d. a^o 
re altr: fijii poiché «e Dio 
che pensa a dare ad ozn 
coppia d: 2en;ton quel nu 
mero di fìel. d: cu. son ca 
pac: d: portarne i pe-.. N.-
uno di più ne imo di me 
no •... E pò.. Hjg.unze. » noi: 
e noppur d e f o che 1 fui. 
dovranno t u f i s tudiare» 
Un po' d: anni dopo. n-\ 
I9S7. ad un * Giovanni E » 
che sii chiede lum: sull'u-o 
della pillola e, in eenere sii: 
la limitazione delle na.-c.ic. 
don Z.lli risponde che la 
Chie.-a ha parlato d; * ma 
temila e paternità re.-pon 
-ab.!: y e cne . » non si può 
d.re ch.e limitare 1 fieli sia 
un male, posto che ci siano 
rad imi vaiide per farlo, co 
me non e male studiare mio 
. : metod. per raggiungerò 
tale scopo *. 

G:a a questo punto la rio 
ma reazione appare sensibile 
S. potrebbe arricchire la ca 
sist'.ca. ma a che scopo"> P^r 
far risaltare ancora la di 
stanza che separa te sono 
Passati solo pochi anni» due 
concezioni del rapporto t:> 
Chic-a e società. Non nr 
uscirebbe gran che se non 

potè,-imo prova:» < i< lo 
mer.'alita a.ia ~ P A'a.i.. 
s.o • hanno r.(in"u :i .oro 
r.tL'^.o d'hiìlu-iiAi 1.0. a 
Chiesa la t to . (.1 ri. oze . P. 1 
:n*ere.--ar.te e col .K. in ,1. 
canto a.la pr''.-.» cla ' to ri- il . 
-". ol'a .r.:: a*a 101 il Cono. 
i.o Va:.cario II. a quella -11 
bentra*» top. l'ario7.one ri-'l 
divorzio Mia -or 0 di :n:«>: 
;n.«z.o::.. ti: r...e-. 1 s t . t ' . s tu . 
-ul mu' imo.ito del co.-:;:;rc 
.t il.ano por c o che ror.cer 
rie. ari o.-on:p o. il ir.a'r.m.i 
mo 

Ne irli ul ' .m: veni. ann:. 
dicono (n:°-:e tu f rem. .. 
numero rie. :r..str..r.or.. e ri 
m.nu.to in I'a..a rie. -.0: •; 
per cento Lo -ror-o ar.r.. 
no -ono Ma': col» orai. 34?r"!i 
la . en t ro i r.Srmla rio] If»"! 
II dato r13.ja.da m.,tr.nvi".: 
oivil- e re:!.: o-i. 1 q>;ìh u • 
mi d.m.n-;i-eo!io r . -pefo a: 
pr.m. Ce nV u:.o < r e r . j iar 
aa M.lano nel gennaio ri. 
.V>ie-""an:io : ir.atr.ir.on. o m 
tra*ti .r. mani, .p.o -ono -: » 

il 51 per cci.'o. q.el . i ..i 
Ch e-a 4"» la pr.m.i vo' 
•.he ••: rei :- t ra un r o . e - c » 
monto ricì> pa-7.0:1. I>v. 
rr.olT- .r.teres>àn"i vor.to.io 
forn.".. perché vt-r.car.o -*i 
a:ati. a.ieora s-,i..a nuzii . '1 
»•* siili» natal.ta lì. par. p t.-
-o con .a d.m.nuzione d-\ 
matrimoni. -: vor.fira quo.la 
de!'e na-c:te Ari e-.Tnp.o lo 
-corso anno <or,o - ta te par. 
al ia\3 per ir.il.e rioiU popò 
Iasione mentre 10 ann. fa 
erano al 19 por mille. 

Si può a?j. . in-ore. por me 
zi.o chiarire il quadro, che 
e in forte aumento il nume­
ro delle -r.ovar.i coppie che 
decide d: convivere al di fua 
ri di o^ni vincolo, civile o 
relizio-o che sia. E<_co dun­
que che ci. ste-ssi problemi 

;>-i-:. a p Atana -:•> < a 
•1 a 7. > :i ri.cf. anni ri.i di 
'-'zr.yA * iloo'»oni) >• .»'.e.e u.'ia 
r -p.>-f 1 ri.- :;r.:.e I: prinei 
p.io .!..'• ari .ma ra_*a/7a ri. 
L-tril. Ile" I9'7. »;;.:),- « ri.) 
v.i : rio! -"o I.I.M TO ci.e » •-. 
• !'-. r- o--t-r^ uni v^n-.r.fa 
rie! e labbra frai'ranli ri: ca:. 
doro» 11 a 'in _'.(f.a:if ! 
quale, noi !!«.'>.• la.lien'a ri. 
e-sere - ta 'o aaba.-,c;o:.atc 
ri.tlla .-•; 1 r>.:..Z7.1 ;>er(ho non 
!> bacava, "ri. man'er.er ' i 
puro»- « oort »mfn"e riee'a 
m.vor.i-i. ;TII non olu-)o ;ì 
problema II -e< or.tio in\ccc 
ari una M.r.aiii rì.r, no. l'»7f/. 
si s..-. .e nerrr.e e -:..!.< b~t 
c a i a e s non -a p:u co-.i 
fa -e . . r.-pondo t :.e - .in ha 
0.0 nr>p. p una T-acodia (ivo 
con -cren. 'a f un -orn-o alla 
.ita ». 

I! pr.nio \Y.UI r.-pondero 
ari .in oii.o-.e--1. ile :n cr--; 
ri. «".o..r«ire q ia..mque r-"* 
l a /ono >•. ri: poi.-ire «a -u • 
mo.: e e a: -no: t>amD.r. » 
a.trirr.» n". a iin <.o.TiO o 1 a.-
tro a.izicho nomo si r.'rove-
v\ s-ninlicomo.ro be-'ia-». 
Il --coi.rio -ri.-." 11 ;a l.in.'a 
lofer.t ;>d una madre 0 0 -; 
è accorta rt: avere un fi^! o 
on.o-es-nalo e ne o r.nia=*a 
-. oir.ol'a La .» rer. i s. eh.11 
rio .iffcrmanao che «un fi 
t'iio 'd.ver-o' non e un. fi zi n 
mo-triio-o. m i solo una iroa 
•ura ohe ha b.-ozno di p u 
amore ». Occorre. infine. 
n.o".e.e in evidenza la fon 
z.o.ne d. or.cnf.«mento che 
la rubr.ca dei -ottiman-ile 
svolse nei confronti di i ran 
d. ma.-so cattoliche * Fami-
»r..a Cn^'.AViA * entrw nelle 
ra-o di un milione e mezzo 
di . ta l ianr lo lejzono quas. 
cinque mil.oni di c.tiad.ni 

Luciano Cacciò 

11 

!,' 

ii'/u M Luta di Ib-art'ieUI. di 
l'odi ad.o. di l.issitsl.ii Cosi >i 
settimanale dei lavoratoli te 
dc.scltt. / ' » . \ / : . dorè a]wui< 
1 ano sin dal '.'!". unitamente 

ai lotomontainii di Henri fichi. 1 
di.scjim di Otto Dii. di Cros;. 
della Kathe Kollint:. ali >ui 
fornito indubbiamente in) di 
una indicazione. Lu decisione 
di dedicarsi senza riserve, cut 
suo lavoro, lilla eausa rimiti 
zìonaria. e maturato all'in 
terno di simili si/i/oosfiuin ('/ 
si aeeorqe però che una tate 
decisione non (ili derira sol 
tanto da un orientamento del 
momento, proprammcil'ico o di 
(insto, lieti sì da una persila 
siane profonda, dove jmssionc 
e intelligenza trovano una 
identità. 

L'incontro 
con Siqueiros 

Da questa minto di rista. 
Hcnnu rientra, sia pure con 
uno scarto di parecchi anni 
dono, nel discorso di ipiel'e 
aeaii'.juardic --ti,riccie-che funi 
no voluto rostrwre un liu 
quddain di lania coir.unieazio 
ne rompendo d cerchio di mi 
sofpiettivismi, fri) riioltos., (•'/,> 
rirohizionc.rio F. di ipn che 
e nata anche la <ua vrevo 
tenie inclinazione va su ìa 
pittili a murale L'incontro 1 mi 
Siqueiros, in questo senso, è 
stato determinante. Siqueiros. 
'limito hi Spatpui all'inizio 
del VJ.u. dopo tane incoiti 
bene era stato p<>-to a capo 
col nrado »•/• tenen'e colmine! 
lo. dcV.a l'I divisione. Ciò non 
(ili impedii a però di Irai or : 
<•';•; ili; artisti e di oeraraie 
la musa del muralismo, di 
cui ih'l .Messico, ioti eim o 
slancio, nis.ern' a l'itera e 
Or>zco. era stato l'm.iziatore 
e ;/ miiii'iiorc csp-eientc 

In Reati. \c \crv.de fiaroU 
di Snpuiro.. rn oidci maroiio. 
i(' (incora <e ì.'era hiso'jnn, 
la (inisiezza della scelta ma 
fatta, anrendoali nel '•nntem 
pi m, più tasto orizzonte di 
111101 e pos.iltipta I'.J rc«i, 'T r. 
In i Vo i*>pi.lnre .".••< //(• .V 7 ci 
T >s del re.:.. ;irnpr'., come 
l.u. mo trita di - ; ; . -e e 1.1 
lere impcpare nel e .uè ••;..-
re tutte le M ir erte ai et 
• ;e.j ' (u.araic. 'ecuperi.-id I'C 
ad irui ;iiè iiis'.a ':.••.ne,e 
isprcs.siiu L' i,.i.i.dt C'èri 
stanzi l IQIC 1. d !•• 1 io <> adi.'a 
in hi revuiiltca. i ;,e liciti'.. 
sulla un adi' esilio. pci.~as , 
di Tiiin.tinpeit il Mi s.s'co ter 
lavorare n/'i StjiCir,, •.;','. im 
lircsn murai, 'a 

'da <c f/.-.e.,: 1 .- si Ì'/I l : li 
nea ti: '/evv, dello snlupjfi n. 
Henau. me. >i>oo>:a dima,'.. 
care 1 *'i a mt ri: c>".c din 
nenie 'i-I sctt ,rr art..',co 
Ci t-.rali rciA.hhl" c.'i 1 Tr<l 
l'altro 1 propr. , Hei.a 1 ( he, 
ir: ipnli'.a di ri .//'e.-u'-./r-i 
del (j a erna. mcar'ra l'ua^-o 
di difnnqcT-: iel .1? ver il 
',*vl'ujl;o'ie smqr.,1, ,i'i7.'-;>'i 
si*-.j».!' /» 'er'cizior.ii'.i •_• l'a 

veni anni Con sniuetias mi 
paio a lai orai e ali intento di 
un collettivo, iisstniitantlo me 
lodo e team he. e apportali 
dm 1 un preziosi, contributo. 
specie per lintroduzione del 
fotomiiiilaipii" nella pittino 
minale l.a < ollabora •in'ie iti 
In' inizio per un opeia 1 nt/i 
'tlissi,nata dal snidai alo de 
il'i eletti n 1 si 1 da esciiitn e nel 
ìa Imi, sede K iopeui natii 
col tuoìo » Hiltatto della l> >r 
(diesili . mio dei 1 ainiìat <n i 
del macsXr'i un ssu ,in 1. di em 
, stai,, pisitli'lc a h'itenze, in 
ti< iasione della mostra d'un 
anno hi, 1 u osti une una copiti 
secondo le nasute oriqinali 
Itiu metri quadrati. (Jucl imi 
ride non era soltan'11 un'atta 
lisi esemplare della natura 
del nazifascismo, ma anche 
mia drammatica profezia sin 
processi che arrebber,, por 
tato alla seconda atterra moli 
diale. 

Nel 76', rimeditando la le 
zinne di quei giorni. Henau 
ha scritto un sapgio critico 
del più rivo interesse: « La 
mia esperienza con Siquei 
ros-, tradotto in italiano, col 
titolo -t Strategia per un mu 
rale i. 

Ma 1 suoi diretti e personali 
interventi politici e culturali 
sono ugualmente frequenti an 
che nel Messico come già ni 
Spiiyna. Anche qui infatti col­
labora a giornali e riviste del 
la sinistra, tiene conferenze 
e fonda ani altri esuli .s/«i-
gnali il mensile * Snostro 
Ttei'ipn *. Sei frattemi»>. a 
cominciare dal 'Ili. larora in 
Cuer'taraca a un murale che 
ha per tema la conquista spa 
gitola dell'America, un mura 
le di cui porterà a termine so 
10 mia parte ni 1 l'.tjll /.</ .1 
Illazione messicana per la 
ciescente prò su,ne degli Sta 
ti l m'i. si faccia lutiarta pm 
difficile pi r un artista ,011,1 
Henau. Al Messico arerà 
strettii una forte amicizia an 
che con un gruppo dì tintila 
s: ts(i icdeschi. tra cui l.ud 
a iy Retili, Un'Io l li e e \mia 
Seghers fusi, udendo abh'tn-
donare il Messico e non potai 
di, rientrare in Spagna, scel 
se di andare a ri cere nella 
Repubblica Demoi rat tea Te­
de M a 

A lierlitio arma nel jS \*,r 
'nudo con e 11'iu parie di quei 
fotoi'-.ontaiigi t ne p<>; 1 ernie 
pubo'ncala quasi dici : anni 
doiH, ri (icrmamn 1 <d titolo di 
t Fola Morgana L wj <•. un in 
iin.ssimn racconto irituo sul 
ìa 1 ita e l'i piht'ia 'imenei 
na A ipti-spi data. Retimi aie 
1 1 (ncn p"i 01 cniqua'i'a aien. 
11 soti'iiorn , tcdcs, -, ),a costi 
telo ter lui mi '11,010 spi,;!!, 
d nzm ie insta':' aoilc Dli 
ran'e 1 -lue primi unni, eg'i \i 
m'.i re.-a ) , irlH o'ar"'ente di 
et'tcma l'i'o'ana,, ; rasi, \n 
feìei isioii . /.'. :t tercs-avi, ì, 
•: ore :KI isoulit.i te, 'io he 1 he 
t'ite I-II ;.-•! (in ;>; , nitrire ;«-r 
a'iro'i'eirc •'. mar era dtir>il 
gì- ar-; <mcn'' che »ev uh . . 'cj 
no 0 ( 'core pu cn'ai d • ; r *r 
tifici:'.' risolai .rmaecando la 

1 mi presa imi s, a prendente 
peiizm. cali icaliz.n insi cut-

! qui ii/m 1/ 1 l'ot ma politic t 
j si,Un siilupio dellit DDR. il 

.'. i'cnip , ti' Tempesta •. sui 
[ 1 inhu mi dei ' \lgeita e del Mo 
, ili o lente. * / <i popolo ostina-
j lo v ileo,, alo ali" sentiero dei 
| minatoli andalusi. . ( 11 dc.scr-
I :-t s / i i r e n l u s " » su//<i lotta de-
I i;/i aiabi. e il » l'ooma di Le-
I 'ini v e 'zi- re^ta lattaria in-
J e<'7'i/iiii ,ii 

I La « gioventù 
| verso il futuro » 

La ters.i;i, la di Remili non 
, può comunque siUormorsi a 
I limilo su tu mia sola esperidi 
i .(< ( .;-.- egli np'O'.de a noeti 
. parsi di itlinalita < ci la grafi 
1 ca. t foUrno'i'aggt e 1 ntttmie 
1 .li Ma 1 in chi1 cmitnittii ad al 
\ Inailo di pu e.sempre Ut pn. 

.sibilila di icaliz.arc gtandi 
opere murali Tale pos<ibilitr, 
gli rione affata nel 'fiS e nel 
'Tu l'orla l'osi a tei mine nel 
7/ il murale esterno /ter un 
edifioio della Thalmannplalz 
• L'uso pacifico dell'energia 
atomica *; e nei 'Ti la etisia 
facciata del icntro di cultu­
ra di Halle Settsittdt. (Juesi'ul 
tinm opera e pero più coni 
plessa, porcile consta di altri 
murali. Tema generale e quel 
lo dolla * (potenti) rersn d fu 
turo *. Si tratta di opero in 
cut Renan ha impiegato un 
materiale che Stqueiros non 
arerà mai Usato- l,t cerami 
ea industriale Alla mostra di 
Madrid, oltre ai manifesti, m 
fotomontaggi •• ai dipinti, sn 
no anohe es/insit gli studi. 1 
progetti 1 < intoni di questi 
murali Quella che ora l'ideo 
logia di Siquciro.s siilhi nm 
dormiti, sitlia leonnlngta al 
sorrizto di liimmn. Renan l'ha 
ripresa con forza esprimendo 
si tattilità 1 n>i un lnnjuagpin 
f7ner-.il, meno , s/iri-ss'oill .f ' 
10 di quello di S'quciTiis. pm 
scandito decoraiiramente. più 
ftituri-<ta .1 imtrobbe dire, con 
un dinamismi, ,'ie in quah-hp 
m-ido può ricordare il nostro 
Haliti 

Coi, q icsle opere di grande 
dimemione Renan intende re 
slittare al! arte la -,-,/j funzm 
ne cirt'.c t'.' d pro'.nndn im 
pegnu della sua it'o. La cu' 
ronza di un simile impegno ri 
stilla liei , nutra dilli'1^inerti 
rm ihc alla mn<lra di \Jadr'd 
e sta'n d H'i'naiiato l.a mo 
sUa e quindi tm;>"r1a'ìtc non 
salo per le opere (hi i^re-ert 
la. m;t per 1 tiroidcmi oltiui 
'issfit i'te un csle. di (in Re 
•mu a o'iiniga a tener conto. 
n tara no tri. a ddinVcrU K 
•rm e certo quc.'e, 1 ultimo 
"UTi'n fi',' r,fnr;ii rii Rcifl 'V 

• itr a. Spfi'jnn 

Mario De Micheli 

NELLE FOTO IN ALTO 
Due manifesti del 1936 e un 
particolare del murai* • La 
gioventù verso il futuro • 
(1974 di Josef Renau 

I noi. i liwr.bi.raari, 11,, di 

li 

I 1 

Cmeritca ». iJiiettnre. tn-icno 
con Mai \;b del periodico 
ra'.c'ìciat.'i « V » r<fV;i7 1. arpa 
mz;aiore della salraduard a 
del fxi'rrr, e,-,, irt sl.co. pn 
side'i'.e del coiisig'.'n na; ona 
le di l teatro, cunf'rdiztere e 
senti ire mpcgva'n nel d-t'i'. 
f.'.o sulle arti, l'attinta di Re 
nau ri f/'.c-fi ormi e daviern 
sorpn udente. Il the m ppure 
gli ìmjiedisce di prndur 
re tid! 1 un grupjio di foto 
r;o\laggi. in cui. j^r la pn 
ma volta, a differenza di 
ìiertiield. adopera il colore. 
n-'Vi-ìie una sene di mawfcsti 
\<r il PC£\ tra cui cnmi^nmi'j 

Editori Riuniti 
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Selezione Bancarella 1978 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e d * muro • di Berlino Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà 
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